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L, LIZZE Sopra, una bottega
storica in Toscana (Fornasari).
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«Kebab e chioschi, sì a1 giro dï vite»

commercianti: città iidotte a suk
Boom di minimarket stranieri. Un f reni dal decreto Franceschini

Achille Perego
MILANO

DAI KEBAB ai camion ambulanti
che vendono bottigliette d'acqua
a 3 euro, per passare ai centri mas-
saggi cinesi o ai phone center de-
gli extracomunitari. Senza dimen-
ticare i minimarket che distribui-
scono alcolici a tutte le ore, anche
della notte. Negli ultimi anni i
centri storici delle città hanno
cambiato volto per colpa di quella
che Esmeralda Giampaoli, presi-
dente di Fiepet/Confesercenti, de-
finisce una «liberalizzazione sel-
vaggia». Un fenomeno che ha vi-
sto spesso protagonisti gli stranie-
ri. Tanto che se sono 568.749 (da
ti diffusi ieri da Unioncamere) gli
imprenditori extracomunitari,
nel commercio e nel turismo (fon-
te Confesercenti) le attività a mar-
chio estero sono 238.270, con in-
crementi boom negli ultimi cin-

A sinistra , Marcello Fiore

i effetti devastanti d i una
««L iberaLizzaz ione seLvagg ia»
I negozi aperti 24 ore su 24 alimentano la
movida notturna e danneggiano quelli
'storici' che faticano a gestire cambio
generazionale e affitti spesso esorbitanti

Mentre, avverte il presidente di
Coldiretti Roberto Moncalvo,
scompaiono i cibi più rappresen-
tativi della nostra identità alimen-
tare, dal baccalà fritto a Roma al
panino e milza di Palermo, all'in-
truglio della Versilia.
MOLTI Comuni, a partire da Fi-
renze, hanno emanato norme che
prevedono regole per la sommini-
strazione di prodotti italiani. Pec-
cato però che manchino spesso,
denuncia Giampaoli, i controlli
per colpire chi non le rispetta.
Quell'assenza di controlli che ha
permesso di stravolgere i centri
desertificati dalle vecchie botte-
ghe storiche costrette a chiudere
non solo per la difficoltà del pas-
saggio generazionale ma anche

Sono 568 . 749 gli imprenditori
extracomunitari ; 238.270
le attività a marchio estero

que anni nel commercio ambulan-
te (+38%) e nei minimarket
(+ 36%) con in testa marocchini,
bengalesi e cinesi. E gran parte di
queste attività si sono insediate
nei centri storici.
A cominciare da chioschi e Apini
per la moda dello street food che
ormai conta quasi 35mila attività,
anche se quelle iscritte allo specifi-
co registro della gastronomia am-
bulante, precisa Coldiretti, sareb-
bero solo 2.271.

L'I NVAS I ONE dei centri storici
forse non era nelle previsioni
dell'ex ministro Pierluigi Bersani
che ha promosso la liberalizzazio-
ne del commercio. Ma come sem-
pre in Italia «fatta la legge, trovato
l'inganno». Così, aggiunge Mar-

cello Fiore, direttore generale di
Fipe/Confcommercio, la possibili-
tà di tenere aperti i negozi 24 ore
su 24 ha permesso il pullulare dei
minimarket che spingono la «ma-
la movida» vendendo bevande al-
coliche anche ai minori.
Il mondo del commercio non po-
teva non promuovere il decreto
del ministro Dario Franceschini
per salvare le botteghe storiche
dei centri urbani. Un provvedi-
mento che, spiega Fiore, rafforza
le normative locali introdotte per
tutelare, rispetto alle nuove aper-
ture, l'utilizzo nella ristorazione
di materie prime del territorio. E
quindi il `made in Italy' agroali-
mentare per cui si batte con forza
la Coldiretti. Proprio nei giorni
scorsi migliaia di agricoltori han-
no sfilato a Roma per difendere
l'identità alimentare italiana, an-
che nello street food, che rischia
di sparire dalle strade e dalle piaz-
ze sommersa da kebab e sushi.

per affitti, sottolinea Fiore, esorbi-
tanti. E quindi se il provvedimen-
to di Franceschini risponde in
pieno alla battaglia condotta dalla
stessa Fipe bisognerebbe pensare
anche a interventi in grado di aiu-
tare l'attività delle botteghe o dei
caffè storici. Poi che sia un cinese
o un marocchino a condurli non
importa. Così come i chioschi o
gli ambulanti devono rispettare il
principio del decoro. Sapendo pe-
rò, chiosa Giampaoli, che dalla se-
ra alla mattina non si potranno
cancellare centinaia di attività na-
te in questi anni. Ma almeno co-
stringerle, conclude Fiore, ad ade-
guarsi.
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f4TR75 prodotti
Sono stati censiti i prodotti
alimentari tradizionali
ottenuti secondo le stesse
regole da almeno 25 anni
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Sono 283 le specialità
Dop/ gp riconosciute a
livello comunitario, 415
invece i vini Doc/Docg
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